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IN    TORINO,  M.DCCXXXVIII. 

ApprefTo  Gio:  Francefco  Maircfle  all'Infegna  di  S.Terefa. 

Co?j'  permJjfiof^e» 


CARLO  EMMANUELE 

Per  grazia  di  ^Dio  Rè  di  Sardegna  ,  di  Cipro  ,  e  di  Ge^ 
rufalemme  \  Duca  di  Savoja  ,  di  Monferrato  ^  d  Aojìa^ 
del  Chiahlefe  ,  e  del  Genevefe  ;  Principe  di  Piemonte^ 
e  d'Oneglia  ;  Marcheje  d'Italia  >  di  Saluzzo ,  di  Su- 
fa  ,  d' Ivrea  ,  di  Ceva  >  del  éA^aro ,  £  Origano  ,  e 
di  Sefana  ;  Conte  di  Moriana  ,  di  Geneva  ,  di  Niz- 
za y  di  Tenda  dAfti^  di  Jlejfandria  ^  di  GoceanOy 
di  Romonte  ,  di  Novara  ,  e  di  Tortona  ;  Barone  di 
Vaud ,  e  Faucigni  ;  Signore  di  Vercelli  ,  di  Pine- 
rolo  ,  di  Tarànta/ia ,  di  Lumellina ,  e  della  Valfe- 
fta  \  Principe  ,  e  Vicario  perpetuo  del  Sacro  Ro- 
mano Impero  in  Italia . 

Uanto  più  la  noftra  Piera  Criftia- 
na  è  follecita  ad  aprire  pubblici  Spe- 
dali di  Carità  ,  ne'quali  polla  lunia- 
na  debolezza  ritrovare  per  fé  un 
afilo  contra  i  rigori  delle  ftagioni> 
contra  i  difetti  della  natura  ,  contra  la  lansjui- 
dezza  delle  malattie  >  e  contra  le  penofe  con- 
feguenze  d'una  vera  povertà  ,  tanto  più  fi  de- 
ve invigillare  ,  acciocché  fi  fuprima  ,  e  fi  ban- 
difca  alfarto  quella  pubblica  mendicità ,  che 
non  ha  altro  titolo  fé  non  l'infingardagine  di 

A  1  que' 
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que'  mendicanti  validi ,  li  quali  non  mancano 
già  di  forze  ,  ma  folo  d'animo  per  vincere  col 
travaglio  le  proprie  mi  ferie  ;  Abbiamo  a  quelF 
effetto  accolte  con  angolare  noftro  gradimen- 
to le  rapprefentanze  ,  che  ci  fono  ftate  fatte 
dalli  Direttori  Generali  dello  Spedale  della  Ca- 
rità di  quefta  noftra  Metropoli  ;  Ci  hanno  li 
medelimi  umilmente  fupplicati  di  voler  rin- 
novare gli  Editti ,  e  Regolamenti  già  fatti  per 
bandire  la  pubblica  mendicità ,  e  di  rettituire 
r  offervanza  di  si  falutevoli  provvidenze  alla 
pienezza  di  quel  fuo  primiero  flato ,  da  cui ,  e 
per  cagione  della  pafTata  Guerra  ,  e  per  altre 
notorie  calamità  fono  cadute. 

Qiieila  dimanda ,  a  cui  fare  ,  ha  eccitati  li 
Direttori  fuddetti  non  meno  il  lodevole  loro 
zelo  ,  che  la  conofciuta  coflante  pietà ,  e  lin- 
tereffe  fingolare  ,  che  prendono  nelF  avvanza- 
mento  di  detto  Spedale  ,  al  quale  fono  degna- 
mente prepofli  ,  ficcome  incontra  appieno  la 
noflra  Reale  fbddisfazione  ,  così  è  mente  no- 
lira ,  che  fia  pienamente  accordata  ,  e  pronta- 
mente elequita  ;  Quindi  è ,  che  per  il  prefen- 
tc  di  noflra  certa  fcienza,  e  Regia  Autorità, 
avuto  il  Parere  del  noflro  Confèglio ,  abbiamo 
ordinato ,  ed  ordiniamo. 

Che  fi  debbano  in  avvenire  pontual mente 

'^  oiTer- 
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offervare  tutti  gli  Editti ,  Ordini  ,  Iftruzioiii , 
e  Regolamenti  emanati  per  i  Spedali  della  Ca- 
rità ,  che  raccolti  fì  trovano  nel  Volume  in 
ftampa  ,  che  ha  per  titolo  ,  La  Mendicità  sban- 
dita y  lotto  le  pene  in  effe  contenute. 

E  perchè  fi  poffano  in  quello  della  prefen- 
re  Città  efercitare  verfo  de'  Poveri  con  mag- 
giore pienezza  quegli  atti  di  Criftiana  Carità  , 
alli  quali  è  portato  l'animo  Tempre  pietofo  di 
quelli ,  che  lamminiftrano  ,  e  che  indefeilì  vi 
travagliano  a  proraovere  la  gloria  di  Dio  col 
ibvvenimento  Ipirituale  ,  e  temporale  ,  che  re- 
cano a  coloro  ,  che  vi  fi  accettano  ,  perciò  fì. 
licovereranno  in  detto  Spedale  tutti  li  Poveri 
(^uefliuanti ,  e  cosi  anche  li  minori  d'anni  fet- 
te ,  e  li  maggiori  di  tr edeci ,  le  Perfone  mari- 
tate ,  e  que'  Poveri  ancora  ,  che  non  fono  del- 
la prefente  Città ,  né  del  fuo  Territorio ,  non 
(urtante  che  foffe  altramente  difpoilo  dalli  §.§. 
11.  23.,  e  14.  dell'Editto  de' i  7.  Aprile  »7»7., 
aili  quali  in  queil:a  parte  folamenre  deroghia- 
mo ;  Con  dichiarazione  però ,  che  rilpetto  alle 
Peifbne  maritate ,  ove  le  medefime  venghino 
a  fpontaneamente  ricoverarvifi  ,  vi  debbano  vi- 
vere feparate  in  quella  Claffe  ,  la  quale  refta 
a  cadun  leffo  diftintamente  affegnata  ;  E  rif- 
petto  a  Poveri ,  li  quali  non  fono  della  prefen- 
te 
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re  Cirrà ,  e  Territorio  ,  che  non .  jSa  lo  Speda- 
le della  Carità  tenuto  a  ritenerli ,  eccetto  che 
fodero  di  quei  Luoghi  de  noftri  Stati,  ne' qua- 
li di  prefente  più  non  fulUflefle  il  proprio  OC 
pizio  di  Carità ,  e  fino  a  che  vi  fia  il  mede- 
iirao  riilabilito . 

QLieilo  maggior  numero  di  perfone  ,  che  , 
così  facendoii ,  ^\  avrà  in  detto  Spedale ,  tìcco- 
me  efige  una  fpefa  di   molto   maggiore  ,  così 
richiede  dalla  generofa  Criftiana  Pietà  un  più. 
abbondevole  fovvenimento  \    Rimanendo   per- 
tanto dalii  predetti  Editti  ,  la  cui  ofTervanza 
rinnoviamo  ,  interdetto  a  qualunque  Perfona  di 
qualfivoglia  qualità  ,  grado ,  e  condizione ,  eh* 
ella  fia  ,  di  dare  in  avvenire    limofine    nelk 
Chiefe  ,  per  le  Strade  ,  alle  Porte  ,  o  altrove^ 
fiamo  perfiiafi ,  che   quelle  fl;eire  limofine ,   le 
quali  così  facevanfi  per  T  addietro  ^  fi   rivolge- 
ranno immantinenti  tutte  da  tutti ,  ed  ezian- 
dio con  maggiore  pienezza  verfi^  il  folo  Spe- 
dale di  quefta  Città  ,  ed  a  ciò  fare   tanto  più 
faranno propenfi  ,  e  di  buon  grado  rifolti,  quan- 
to che  effendo  già  avvezzi  li  Cittadini  ad  efer- 
citare  generoiamente  la   loro  Carità  verfo  de 
Poveri  alrro  non  gli  rimane  fé  non  di  volta- 
re foltanto  quella    flefla    Carità  ,  e  di  verfarla 
in  feno  al  medefimo  Spedale  ,  di  cui  qualun- 
que 
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que  volta  farà  ,  per  1'  augumento  de'  Poveri  ; 
inaggiore  il  bifogno,  più  giiiflo  ancora  farà 
iempre  ,  e  più  meritorio  il  fcccorib . 

Mandiamo  a  tutti  li  Miniflri ,  UfEziali,ed 
a  chiunque  fi  ipetta  di  ofiervare  ,  e  far  pon- 
tualmente  oiTervare  infieme  col  prefente  an- 
che tutti  gf  Editti  ,  Ordini ,  Iftruzioni ,  e  Re- 
golamenti come  fovra  in  detto  Volume  con- 
tenuti ,  quali  vogliamo ,  che  abbiano  la  loro 
forza,  vigore  ,  ed  efecuzione  in  tutte  le  fue 
parti  ,  fuorché  in  quelle ,  che  fi  fono  derogare 
dal  prefente  Editto ,  quale  ordiniamo  al  Se. 
nato,  ed  alla  Camera  di  dovere  regiftrare  ; 
Volendo ,  che  alla  Copia  fl:ampata  dallo  Stam- 
patore noftro  fi  debba  preftare  l'iftefiià  fede, 
che  all'Originale  ;  Tale  eflfendo  la  nofl:ra  men- 
te .  Dat,  in  Torino  li  trenta  del  mefe  d'A- 
gofto  ,  r  anno  del  Signore  nnlle  fettecento 
trentotto,  e   del  noftro  Regno  il  nono. 

C.  EMMANUELK    - 

V.  Zoppi. 
V.  De  S.  Laurent. 

V.  Perrucca  per  il  Generale  di  Finanze . 

D'Ormea . 


LA 


8  Nuova  Aggìun  ta 


LA  REGIA  CAMERA   DE'  CONTI 

di  Sua  Maeftà. 

D  ognuno  fìa  manifeflo  ,  che  veduto  per  Noi 
il  fovraf crino  Regio  Editto  in  data  delìi  3  0 . 
dell'  or  fcaduto  u4goflo  di  proprio  Pugno  di  S.  M. 
firmato  ,  debitamente  fpedito  ,  /trillato  ,  e  fottofcritto 
dal  Signor  Marchese  D  Orme  a  Miniflro  ,  e  Primo  Se- 
gretaro  di  Stato  ,  ed  udito  nelle  fue  Concluftoni  il  Si- 
gnor Procuratore  Generale  d^  ejfa  S.  M.  Mayflre ,  a 
cui  il  mede/imo  è  fiato  comunicato  ;  ed  il  tenor  d'ejfo 
ben  confiderato ,  abbiamo  mandato  ,  e  per  le  prefenti 
mandiamo  quello  regiflrarfì  ne  Regiflri  noflri  ,  per  aver^ 
li  raccorfo  al  bifogno  y  in  cui  fede  &C'  Dat.  in  To- 
rino li  cinque  di  Settembre  mille  fettecento  trentotto. 

Per  detra  R.  CAMERA. 


Sigillate ,  e  .fottofcritte 
Caftiglione . 


IL 


della  Mendicità  slandita 


r  IL  SENATO  DI  SUA  MAESTÀ^ 

In  Torino  fedente . 

AD  ognuno  Jta  manifefio  ,  che  veduto  per  Noiy 
e  letto  il  fovrafcritto  Regio  Editto  dat*  in 
quefla  Città  li  trenta  dello  {caduto  Agoflo  ,  di  proprio 
Pugno  della  M.  S.  firmato ,  debitamente  fpedito  ,  figil' 
lato ,  e  fottofcritto  D'Or  me  a  \  Il  tenore  del  ms  de  fimo 
confiderato  ,  e  f entità  nelle  fue  Conclufioni  il  Signor 
Avvocato  Botto  Soft  imito  del  Sj'gfpov,;4vvocato  Genera- 
le ,  a  cui  è  fiato  comunicato ,  abbiamo  mandato  ,  e 
per  le  prefenti  mandiamo  quello  regiflraYfi.  ne  Regiftrt 
noflri  colle  prefenti-  Dat.  in  .T'orino  fi  cinque  di  Set- 
tembre mille  fettecertto   trentotto  , 

Per  detto  Eccellentiflìmo  ' 

Reale  Senato . 


Sigillate ,  e  fottofcritte 
Bianchetti . 


B  LA 
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LA  REGIA  CAMERA  DE'  CONTI 

D  ognuno  fia  mani  fello  ,  che  fovra  la 
Supplica  prefentataci  per  parte  del  Re- 
gio Spedale  della  Carità  della  prefen te  Città, 
acciò  ci  piaceffe  interinare  il  Memoriale  a  Ca- 
pi umiliato  alla  M.  S.  con  le  rifpofte  date  dal 
Signor  Marchefe  D'Ormea  Minilbo  ,  e  Pri- 
mo Segretaro  di  Stato  d'ordine  di  S.  M. ,  e 
le  Regie  Patenti  d  approvazione ,  e  confirma- 
zione  d'effe  rifpofte  ,  quali  fono  del  tenor  fe- 
^uente . 

S-    R-    M. 

SEndofi  V.  S.  R.  M.  degnata  di  farci  inten- 
dere per  mezzo  dell'  Abbate  di  Rofigna- 
no  Rettore  Ecclefiaftico  in  quefta  noftra  Con- 
gregazione dello  Spedale  della  Carità  da  V.  M. 
deputato  ,  che  folle  per  efferle  di  gradimento 
che  anche  noi  le  prefentailnno  qualche  pro- 
getto intorno  alla  grand'  Opera  del  pubblico ,  ed 
univerlkle  fovvenimento  de'Poveri  chetrovanfi 
prefentemezite  in  Torino ,  con  che  ne  veniffe 

a 
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a  feguire  il  buon  eiFetro  tanto  generalmente 
delideraco  di  vedere  intieramente  sbandita  alme- 
no da  quefta  Dominante  ,  la  pubblica  mendicità^ 
e  con  efTa  tutta  la  longa  ferie  d  innumerabili 
difordini  che  le  van  dietro  ;  Facendoci  d' ogni 
minima  cenno  della  M.V.  una  legge  indifpen- 
iabile  per  impiegare  con  tutta  T  attenzione  pof- 
iìbile  ogni  noftro  talento  al  fine  di  poter  in 
qualche  modo  cooperare  alla  effettuazione ,  e 
buon  riufcimenro  delle  piiiiime  intenzioni  del- 
la M.  V.  dopo  varie  rifleiìioni  maturate  ne'Con- 
greili  fra  di  noi  tenuti  ,  ci  diamo  1'  onore  di 
umiliare  ,  e  fottoporre  alle  Regie  fue  deter- 
minazioni una  maniera,  con  cui  ci  facciam  cuore 
a  Iperare  ,  che  agevolmente  potrebbefi  ottenere 
il  defìderaro  intento  ,  contenuta,  e  spiegatane 
Capi  feguenti ,  cioè  ^ 

Al  i.  I.  Che  V.  M.  fide- 

S.M.  perdimoflrare  alla  gni  rinnovare  X  Editto 
Con7;regazione  della  Carità  già  altre  volte  promul- 
quanro  grate- ^  ed  accette  le  gato  proibitivo  a  chi 
fiano  fiate  ledi  lei  rapprefu-  che  (ia  di  porer  pubbli- 
tanze  ,  che  tendono  princi-  caraente  mendicare,  or- 
falmenre  a  bandire  affatto  dinando  nel  tempo  llef- 
la  mendicità  dalla  prefente  (b  allo  Spedale  della 
Metropoli  comanda^  che  con.  Carità  di  dover  indi- 
un  nuovo ^  e  pubblico  Editto     ftintamente  ricoverare 

Ji         B  2»  tutu 
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fi  rinnovi  t  ùffervanza  non  tutti  li  Poveri  queftuan- 

folo'di  quello  ^  che  proibifce  ti, che  o ricorreranno  ad 

di  puhhiicamente  quefluare^  effo    per  tal'  effetto  ,   O 

ma  dì  tutti  gt  diri  Editti y  dalle  Guardie  che  dó- 

Ordini^  ìnjìituzioni  y  e  re-  vrannofi    rimetter    in 

gol  amenti  y  rio  e  concernono  li  piedi,  vi  faranno  con- 

Spedali ,  Ofpizj  ,  e  Congre-  dotti  ,  per  ivi  poi  farne 

gazioni  di  Carità  coyttenuti  Y  Opportuno  difcerni- 

nel  libro  della  Mendicità  mento, iicchè  con  fuffi- 

sbandita  .  Jpprova  ,  che  ciente  provifione  quelli 

fi  ricettino  in  piedi  le  Guar-  di  fuori  Stato  fi  man- 

die ,  e  tutto  il  rejìante  con-  dino  a'confini  ,  e  quelli 

tenuto  nel  controdetto  Capoi,  d'alcuni  de'  Luoghi  de' 

Vuole  però  ,  che  i  Lavoran-  Stati  di  V.M.  dove  fuf^ 

ti  Poveri  delle  Terre   dello  fiila  la  Congregazione 

Stato  ,  li  quali  capiteranno  di  Carità  fi  m  andino  al- 

ne Ila  preferite  Metropoli  fi  le  loro  riipetti ve  Patrie, 

debbano  rimandare  alle  loro  e  quelli  d'  altri  Luoghi 

Terre  in  qué Meft  delTannoy  dóve  la  Congregazione 

ne  quali  potrà  t opera  loro  abbia  ceflato  dal  ilio  uf- 

effere  necfffaria  per  la  col-  fizio  fé  faranno  incapa-^ 

tura  delle  Camp  agne^  e  negli  ci  di  travagliare  fOipe- 

altri  Meft  ,  quando  non  tro-  dale  debba  mantenerli, 

vino-  in  quefla  Citta^  ove  oc-  e  fé  faranno  capaci,  ma 

cuparfi^  darà  gli  ordini  op-  lo  Spedale  non  pofla  lo- 

portuni  agli   Uffiziali  del  ro  fomminifl:rare  i'  op- 

CÓmerziOy  edelk  Fabbriche  por tuno  lavoro  ,  V.  M. 

tfr  '  fi 
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acciocché  loro  prò  e  curino  del 
Travaglio . 


fi  degni  ordinare  ,  che 
alla  richiefla  della  no- 
flra  Congregazione  alla 
gente  puramente  di  fa- 
tica dalli  fopra  Inten- 
denti  alle  Regie  Fab- 
briche ,  ed  alla  gente  di 
meftiere  dal  Configlio 
del  Commercio  venga 
proviflo  con  che  occu- 
parfi ,  e  guadagnare  il 
loro  vitto  . 

i.  Che  quanto  agli 
Poveri  di  Torino ,  o  del 
Territorio  fiaper  naici- 
roghi  ef prejfameru calli  ^^.  ta  ,  che  per  domicilio 
'2S.  t  e  24.  dell'  Edittò  dei  aquiftato con'abitazione 
•/  7 .  Jprile  17 1  7  .in  quel-  triennale  prima  d' effer 
la  parte  ^  in^mi /iproibifce  fi:ati  ridotti  a  mendica- 
ci' ricevere  nello  Spedale  li  re  ,  V.  M.  fi  compiacia 
minori  d'anni  fette ^  li  mag-  derogare  agli  Capi  de' 
giori'di  tredeci  ^  e  leperfó-  Regj  Regolamenti  , 
ne  nntritate  y  ferme peròre-  che  proibiicono  di  po- 
J}anà(>-7ifl  rimanente  le  dif-  terli  accettare  alcuno  , 
pojfziw^  Contenute'  nelli  che  fia  minore  d'  anni 
mentiiati  "jij..:!^  Ki-^i:  '    ''■      lette  ,  o  maggiore  d\in- 

ni  tredeci ,  làlvo  che  a 
titolo 


ÀI  1. 

S.  M.  comanda  y  che- nel 
fuddetto  nuovs  Editto  fi  de^ 
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titolo  d' indifpofizioni  ^ 
potendoli  dallo  Spedale 
proveder  a'  primi  con 
darli  a  Balia  finoalFetà 
d'anni  fette,  cioè  confe- 
gnarli  al  governo  d'  al- 
cuna Donna, che  v'abbia 
cura  fino  a  tal  tempo, 
come  già  pratica  V  OC- 
pedale  in  varj  cafi  ,  ed 
agi'  altri  con  farli  lavo- 
rare,avendo  l' Ofpedak 
con  che  impiegarh  ,  o 
farli  provedere  di  lavo- 
ro nei  modo  già  efpref 
fo  nel  Capo  anteceden- 
te ;  Come  ancora  po- 
trebbe V.  M.  degnarli 
di  modificare  il  capo  de' 
mentuati  Regolamenti 
concernente  le  perfone 
maritate  ^  ficchè  quefi:e 
non  fi  pofiiano  condurre 
per  forza  allo  Spedale , 
ma  debbano  aiiifterfi 
in  alrramaniera,edove 
vi  tìa  il  confeutimenta 
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Al  j. 

S.  M.  darà  gli  Ordini 
opportuni  al  Governo  ac^ 
ciocche  Jì  pojf a  ovviare  per 
quanto  farà  pojjìbile  al  con- 
trofcritto  inconveniente . 


^5 

di  entrambi  fi  pofTa  ri- 
cevere ò  runo,  ò  r  altra, 
ò  ambidue  quando  fi 
contentino  di  vivere 
come  conviene  nello 
Spedale  ,  cioè  il  Marito 
dalla  parte  degli  Uomi- 
ni, e  la  Moglie  da  quel- 
la delle  Donne  . 

3.  Che  per  e  virare  T 
inconveniente  del  ferri- 
pre  maggiore  ccncorfo 
de'Poveri  in  quefla  Cit- 
tà ,  V.  M.  fi  compiacia 
dare  quelle  providenze, 
che  ftimerà  più  oppor- 
Tune,afiìnchè  allel'orte 
della  Città  non  fieno  la- 
fciati  entrare  quelli,che 
vifiprefentano  in  abito, 
e  portamento  dimendi- 
ci ,  ò  almeno  per  li  cafi 
di  necelìità,chepofrano 
occorrere,  fieno  condot- 
ti allo  Spedale  per  efler 
ivi  efaminati ,  e  prove- 
duti come  farà  di  ra- 
gione 


%6  Nuova  \^ggiunta     S 

gìone  ,  ciò  che  fino  dal 
principio  de'  Regola- 
menti fu  di  già  pratica- 
to per  longo  tempo  . 
Al  4.  4.  Che  V.  M.  fi  de- 

S.  M,  f  accorda  .  gni  ordinare  alla  Con- 

gregazione G  "aerali  f— 
fima,  che  debba  comu- 
nicare alla  nofi:ra  una 
nota  di  tutti  que'  Luo- 
ghi ,  ove  li  Poveri  re- 
stano prò  veduti  dalle 
Congregazioni  di  Cari- 
tà per  l'effetto  ft:ato  già 
di  fopra  efpreifo  ,  come 
ancora  ordinare  alla 
medefima  d' andarfi  a- 
doperando  con  la  mag- 
giore efficacia  poiiibile, 
perchè  almeno  à  poco 
a  poco  fi  vadino  rimet- 
tendo in  piedi  le  Con- 
gregazioni locali ,  che 
anno  defiftito  dalle  loro 
fonzioni,  poiché  quindi 
ne  deriverà  uno  fgravio 
non  meno  confiderabi- 

le. 
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Al  5. 

•  S.  M.  darà  gli  Ordini 
opportuni  alt  Uffizio  Gene^ 
rale  del  fol  do  ^perchè  Jì  pren- 
dino  ogni  anno  dallo  Speda- 
le rajì  dieci  mila  panno  al 
prezzo  conveniente  durante 
anni  cinque  da  principiare 
nellanno  venturo  mille  Set- 
tecento trenta  nove . 


le  ,  che  giudo  allo  Spe- 
dale della  Carità  di  To- 
rino. 

5 .  Che  eflendofì  Tem- 
pre   confiderato   come 
un  fondo  de'più  princi- 
pali delfudderto  Speda- 
le il  lavoro  de'  Poveri 
fiflato  già  da  più  anni 
al  lanificio  ,  e  trovan- 
dofi  prefentemente  la 
noftra    Congregazione 
in  contingenza  di  dover 
trattare   di  un   nuovo 
partito  per  andare  il  pr  e- 
fentaneo  a  terminare  in 
Gennajo  prollimo ,  per 
qualunque  diligenza  che 
iiafi  adoperata  ,  e  per 
qualùnque  invito,  che 
fiafi  fatto  al    Pubblico 
per  viadeToliri  Tiletti, 
non  compaja  per  anco 
miglior  partito  di  quel- 
lo, che  importarebbe  il 
difcapito ,  o  fia  diminu- 
zione del  partito  antece- 
C  dente 
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dente  di  circa  lire  cin- 
que mila  annue  V.  M. 
fi  degni  ordinare,  che  a 
quello  Spedale  venga 
dato  un  riparto  più  ab- 
bondante del  folito  de* 
panni ,  che  fi  fanno  per 
ufo  delle  Truppe  ,  fpe^ 
rando  che  con  quefto 
mezo  potrebbe  riufcirci 
di  notabilmente  miglio- 
rare a  favore  di  quefto 
Spedale  le  condizioni 
dell'  imminente  Deli- 
beramento  . 
Al   G.  6.  Che  eflendo  già 

S'.  M.  avendo  riguardo  ftata  accordata  a  quefto 
al  maggior  numero  di  per-  Spedale  Tefenzione  per 
fune  ,  cbe  già  s  intrattiene  nibbi  ducento  Sale  ,  e 
nello  Spedale  ,  e  che  Jì  farà  per  carra  trecento  Vi- 
fempre  maggiore  dipenden-  no  ,  quando  li  Poveri 
temente  dal  permejfo  net  in  efib  fi  trovavano  in 
Cap.  2.  precedente  ,  ordina  numero  minore  di  cir- 
alla  fua  Camera  de'  Conti^  ca  la  metà  di  quello  ib- 
che  oltre  alla  f olita  limofi^  no  prefentemente  ,  V. 
na  di  ruhhi  ducento  Sale  fa-  M.  fi  compiacia  eften- 
cia  dijìribuire  in  cadun  an-      dere  quefta  grazia  prò- 

no^  porzio- 
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no  ^  cominciando  dal  primo     porzionatamente  al  nù- 
del  venturo  Ottobre ,  allo     mero  prefentaneo ,  ed 
Spedale  rubbi    cento    cin-     inoltre    benignamente 
quanta  di  più ,    e  così  in     accordare    \  efenzione 
tutto   rubbi    trecento  cin-     per  altri  capi ,  che  in 
quanta  ;  inoltre  che  facia     quel  tempo  furono  fup- 
gioire  lo  flejfo  Spedale  in  '  plicati ,  e  febbene  non 
ogni  anno  ^principiando  co-      conceili  ,  non  però  fu- 
mefovra  ,  e  durante  il  fuo     rono  rigettati  ,    ma  {o- 
Regio  Beneplacito  delle  fé-     lamente   fofpefi  ,  come 
guenti  Franchiggie  ,    cioè     fi  legge  in  un  Memo- 
àella  efenzione  del  Dritto     riale  llampato  ,  che  tro- 
d'Entranea ,  che  fi  paga  in     vafi  nel  noftro   Archi- 
quefia  Citta  per  e  arra  cin-      "vio  , 
quecento  di  Vino  ,  come  an- 
èhe    d  ogni  pagamento  di    ■ 
Gabelle  per  rubbi  quattro- 
^cento  d'  Oglio  d'oliva  ;  più 
del f  efenzione   di  qiialfivo- 
glia  Dacito  ,  e  Gabella  per 
ogni  genere  di    Grano  ,  e 
Granaglie  ,  che  farà  necef- 
far  io  per  ufo  di  detto  Spe- 
dale ,  e  che  fi  eflraerà  dall 
Ale  (fanalino  ,   Lumcllina  , 
e  Valenza  •,  Più  dell' efen- 
zione coinè  [opra  per  tutte      . 

le  Ci 
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le  altre  roh'he  deflinate  pu- 
re ali  ufo  proprio  del  det- 
to Spedale  ,  che  procederan- 
vio  da  Paejì  forajìieri  ^  ove 
però  fieno  di  quelle  ,  che  non 
fi  abbiano  ne  fuoi  Stati  ; 
Vuole  però  ,  cbe  rifpetto  al-  ' 
le  dette  Granaglie  ,  e  rif- 
petto ancora  alle  robbe  prò- 
veglienti  da  fuori  Stato  ri- 
corra il  detto  Spedale  in 
principio  di  cadun  anno  al- 
la Camera  per  rapportarne 
da  effa  l  opportuno  provedi- 
mento  ,  ordinando  alla  ms- 
dema  di  far  continuare  lo 
fiejfo  Spedale  nella  Fran- 
chiggia  de'  Pedaggj  ,  Porti^ 
e  Ponti  sì  y  e  come  è  in  ufo\ 
Finalmente  quanto  altefira- 
zione  del  Vino  del  Monfer- 
rato ,  ed  introduzione  def- 
fo  nel  Piemonte  ,  e  nella 
prefente  Città  .  Si  riferva 
ài  dare  le  neceffarie  prò-- 
videnze  ne  cafi  ,  che  per 
lafterilità  de  Vini  nel  Pie* 

mou'^ 
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monte ,  ed  abbondanza  nel 
Monferrato y  farà  d\iopo  al- 
lo Spedale  di  provederjì  in 
quel  Ducato. 

Al  7.  7'    Poiché  è  fiata 

S.  M.  farà  injìnuare  al-  pur  anche  fempre  con- 
ia Città  di  ripigliare  fan-  liderata  come  un  Capi- 
tica  fua  lodevole  ufanza  ,  tale  molto  riguardevole 
ed  è  perfuafa ,  che  il  Ze-  di  quefto  Spedale  la 
lo  ^  e  la  Carità  della  me-  munificenza  ,  e  liberali- 
deftma  Città  vi  corrifpon-  tà  de'  Sindaci  ,  e  Con- 
derà  per  quanto  permettere  figlieri  della  prefente 
Jt  potranno  le  proprie  forze.     Città,  che  altre  volte 

ha  /piccato  con  genero- 
fe ,  ed  egregie  contri- 
buzioni tanto  in  dena- 
ro ,  che  in  vettovaglie, 
ed  al  prefente  già  da 
più  anni  ha  intieramen- 
te ceflato  ,  V.  M.  fi  de- 
gni dare  un  cenno  del 
Tuo  gradimento,  perchè 
la  Città  ripigli  il  fuo 
primiero  cofl:ume  tan- 
to conveniente  ,  e  tan- 
•  tò  lodevole  ,  ed  adat- 

tato per    meritare   al 
Pub- 
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Pubblico  le  benedizio- 
ni del  Cielo  ,  o  almeno 
fi  allenga  dall'  efìgere 
dallo  Spedale  il  dritto 
volgarmente  detto  del. 
la  moltura  ;  dritto  ,  da 
cui  fembra  che  più  par- 
ticolarmente d'ogni  al- 
tro dovrebbero  andare 
efenti  i  Poveri  come 
cadente  fopra  co  fa  on- 
ninamente necefTaria 
al  mantenimento  della 
vita  ,  e  pure  fra  mol- 
tillime  Cafe  B  eligiofe  , 
e  Luoghi  pij  ,  che  ne 
vanno  efenti  ,  il  folo 
Spedale  della  Carità 
vien  coftretro  a  portar- 
ne con  graviilimo  (len- 
to il  pefb  . 
Al  8.  8.  Sembrando   cofa 

Vuole  pire  S.  M. ,  che  totalmente  conforme 
nel  meàeJtmo'EÀittoJl ecciti  alla  ragione  ,  che  ove 
la  Pietà  de  Cittadini  ,  ed  in  un  luogo  tutti  fi  ra- 
abitanti  di  quefla  Città  a  d  un  ino  i  Poveri  ,  ivi 
rivolgere  le  limo/ine ,  che  ancora  tutte  debbano 
fono  con- 
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fono  uftdifare  àirettamcn-  concorrere  le  Elenioii- 
te  allo  Spedale  ,  e  fare  pw  ne  ,  piaccia  alla  ^  M.  V. 
re  a  quijlo  riguardo  fegul-  di  far  inrendere  in  quel 
re  quelle  particolari  infu  modo,  che  Ili inerà  più 
nuazioni  ,  che  le  verranno  proprio  a  tutti  li  Supe- 
fuggerite  dalli  Direttori  di  riori  delle  Cafe  Reli- 
detto  Spedale .  giofe  di  Torino  ,  che 

le  farebbero  cofa  grata , 
facendo  tenere  allo 
Spedale  della  Carità 
tutte  l'Elemofine ,  che 
in  qualunque  genere 
fono  foliti  fare  alli  Po- 
veri queftuanti  ,  dalla 
qual  cofa  ridotta  in  pra- 
tica ,  doppio  ne  rifui- 
tarebbe  a  favore  del 
detto  Spedale  il  van- 
taggio ,  e  per  FElemo- 
fine  ,  che  da  effe  Cafe 
Religiofe  raccogliereb- 
be ,  e  per  r  efempio  , 
che  da  effe  prendereb- 
bero X  Cittadini  per 
farne  altrettanto. 
Al  9.  9.  Che  a  tenore  dei 

Effendovi  nella prefente^     difpofto    da' Regj  Re- 
gola- 
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Città  Spedali  particolari 
àeflinati  al  fovvenimento 
de  Poveri  ammalati ,  S.  M. 
vuole  ,  che  giufia  il  dif- 
poflo  del  §.  ultimo  del  Cap. 
ij.  delle  inftruzimi  fol. 
9  3'  non  debba  quello  del- 
la Carità  avere  alcun  ca- 
rico dclli  Poveri  ammalati 
dilla  flejfa  Città  5  quindi 
darà  gli  ordini  opportuni^ 
perchè  Jìano  li  predetti  am- 
malati ricoverati  ,  ed  affi- 
fitti  dagli  altri  O/pedali^  a 
quali  appartiene. 

Qiianto  però  alli  Pove- 
ri dello  flejfo  Spedale  di 
Carità^^che  vi  cader  anno  am- 
malati ,  vuole  B.  M.  ,  che 
quefli  re  (lino  fotto  la  cura 
del  me  de  fimo  Spedale  yfen- 
za  che/ieno  piti  oltre  trans- 
feriti  negli  altri  Spedali  , 
li  quali  fi  varranno  de  let- 
ti ,  che  erano  ufi  riferba- 
re  per  gli  ammalati  dello 
Spedale   della   Carità  ,  in 

fer- 


golamenti  nelle  rego- 
le de'  Deputati  ai  Cap. 
II.  ,  ivi  :  Sì  avverti , 
che  rOfpizio  generale 
non  piglia  penderò  de' 
Poveri  ammalati  nelle 
Città  ove  fìano  Speda- 
li desinati  al  loro  fov- 
venimento .  Li  Speda- 
li d'infermi  fi  prenda- 
no eli!  tutta  la  cura  de- 
gli ammalati  per  la  Cit- 
tà (  eccettuati  folamen- 
re  quelli ,  che  dallo  Spe- 
dale della  Carità  ven 
gono  ricoverati  in  vir- 
tù della  lafcita  del  Lu- 
dovico Boggetto  )  ciò 
che  poffono  tanto  più 
facilmente  efequire  , 
quanto  che  già  da  lon- 
ghilUmo  tempo  reità- 
nò  follevati  dal  peib 
flato  loro  ingionto  di 
dovere  fomminiftrare 
ventiquattro  letti  per 
gli  ammalati  dello  Spe- 
dale 
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fer vizio  delli  Poveri  amma- 
lati della  Città  ,  che  vijì 
dovranno  ricoverare . 


Al  IO. 

S.  M. ,  occorrendo-  alcu- 
na flraordina^ia  urgenza 
darà  fu  le  rapprefentanze  y 
che  le  faranno  fatte  dalla 
Congregazione  que  fovveni- 
menti  y  che  gli  fuggerirà  f 
innata  fua  Pietà  ,  avuto 
riguardo  alli  èifogni  ,  ed 
alle  fi,  ettezze  ,  nelle  quali 
Jt  troverà  lo  Spedale  . 

Manda  per  fine    S.  M. 
lilla    Camera  d  interinare 

le 


dale  della  Carità  ,  fia 
perchè  a  quefto  come 
fempre  pieno  di  gente 
vecchia  ,  e  indifpofta,, 
refta  neceflariiillmo  T 
avere  un'infermeria  in 
cafa;  fia  perchè  l'ufo 
de'  fuddetti  Ietti  rifer- 
vati a  favore  di  quefto 
Spedale  per  varj  tenta- 
tivi ,  che  fianfi  fatti  a 
fine  di  ridurlo  in  pra- 
tica ,  non  ha  mai  po- 
tuto riufcire  . 

1  o.  Che  ogni  guai* 
volta  dalla  ftraordina- 
ria  abbondanza  de'  Po- 
veri ,  o  dalla  ecceifiva 
calamità  de'  tempi  ve- 
niffe  quefto  Spedale  per 
Topera  nuova  y  che  s 
oiFerifce  pronto  d'  ab- 
bracciare ad  eflTere  tal- 
mente opprefifo  ,  che 
poteflTe  parere  vicino  a 
foccombere,  V.  M.  fi 
degni  porgervi  ad  aju- 

D  tarlo 


1^6         Nuova  aggiunta 

lefudAttefue  rifpfle  ^  ta-  Tarlo  la  piiffima  fua ,  e 
le  fendo  la  [uà  Regia  men-  potentiiiima  mano,  ag- 
te .  Dat.  Torino  lì  so.  A-  giungendo  al  liberali?- 
gojìo   1138,  lìmo  fuilìdio  ,  con  cui 

annualmente  lo  affifte 
D'Ormea  d'ordine        qualche    flraordinario 
di  S.  M.  fovvenimenro  propor- 

zionato alle  fttaordina- 
rie  indigenze  ,    che  le 
verranno  con  tutta  fin- 
cerità,  e  difcretezza  dal- 
la noftra  Congregazio- 
ne umilmente  rappre* 
Tentate . 
Nella   efecuzione  di  quanto  fopra  ,    verreb- 
be quello  Spedale  della  Carità  a  facrificare  al 
pubblico  bene  ,  e  la  fpefa  confiderabile  che  fi 
richiede  per  rimettere  in  piedi  le  Guardie  ,  e 
quella  del  mantenimento  di  tanti  Poveri  altre 
volte  efclufi  dalFavervi  ricovero  ,  ed  il  fitto  d' 
una  Cafa  ,  che  converrebbe  fiibito  incorporare 
allo  Spedale  per  far  luogo  dalla  parte  delle  Don- 
ne con  pericolo    affai  profliìmo   di   dover  fare 
il  fimile  anche  dalla  parte  degli  Uomini,  po- 
tendo per  ora  da  quefl:a  parte  far  qualche  po- 
co di  luogo  un  granajo ,  che  al  preiènte  non  re- 
ila  del  tutto  neceffario. 

Con 
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Con  tutto  ciò  confideranda  noi ,  che  in  una 
Città  di  tanto   abordo  come  è  la   prefente    di 
Torino  Metropoli  di  tutti  li  Stati    di  V.  M. 
per  quante  diligenze  s'ufino  alle  Porte ,  troppo 
malagevolmente  potrà  riulcire  ,    che    furtiva- 
mente non  s  introducano  molti  Poveri  ftranieri, 
e  però  refti  neceffario  al  fine  di  volervi    tene- 
re sbandita  la  Mendicità  ,  vi  fia  un'Opera,  che 
tutti  indiftintamente  li  raccolga  ,    e  che  pofta 
quella  necelìità  a  ninno  più  convenga ,  e  nin- 
no meglio ,  e  con  minor  difpendio  pofla  effet- 
tuare una  tal'  Opera ,  che  quefto   Spedale  della 
Carità  ,  il  quale  fino  da  principio  de'  Regola- 
menti può  dirfi  ,  che  l'abbia  cominciata  ,  mer- 
cè la  neceilltà  ,   che  fubito  iì  refe  manifefta» 
d' introdurvi    col   Regio    confentimento  ,    un 
accettazione  a  modo  di   Depoflto  per  que'caii, 
ne^  quali  non  che  la  Carità  ,  ma  l'umanità  ilef 
fa  chiedeva    foccorfo  »    e  le  circoftanze  erano 
tali,  che  impolllbilitavano    affatto   la  verifica- 
zione de'  requifiti  per  il  ricovera  legittimo ,  ed 
affoluto  ,    cafi  che  come  furono  pronti  a  darli 
fin  da  principio ,  cosi  ancora  fono  fempre  fiati 
e  frequenti ,  e  continui  ,  di  modo  che  al  gior- 
no d  oggi  in  queftio  Spedale  oltre  li  ricoverati, 
buon  numero  ancora  fi  trova  di  quefti    depo- 
fitati . 

D  t  Ani- 
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Animati  da  quello  rifleflb  oflequiofi  ci  offe- 
riamo alla  efècuzione  di  quanto  è  flato  fopra 
eipreflb  ,  e  ciò  con  tanto  maggior  coraggio  , 
quanto  che  iapendo  d'intraprendere  un'  opera 
di  fomma  gloria  ,  e  fervizio  di  Dio  ,  di  mol- 
to gradimento  alla  M.  V. ,  e  di  non  ordinaria 
foddisfazione  al  Pubblico ,  fbmmamente  confi- 
diamo nella  Divina  Providenza  ;  molto  fperia- 
mo  nella  tanto  fperimentata  fua  Regia  Muni- 
ficenza ,  ed  agevolmente  anche  ci  diamo  a  cre- 
dere ,  che  il  Pubblico  liberato  dal  tedio  conti- 
nuo de'  Poveri  mendici  non  debba  efifere  fcarfb 
a  contribuire  con  l'ElemoIine  a  foftenerla. 

^Aolo   Morizio  Lofa  de  Rettori ,  e  Segretaro 
della  Congregazione  . 


CAR- 
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CARLO  EMMANUELE 

Per  grazia  di  "Dio  Rè  di  Sardegna  ,  di  Cipro  ,  e  di  Ge^ 

rufalemme  ;  Duca  di  Savoja  ,  di  Mo7iferratOy  &c. 

Principe  di  Piemoìtte  ,  &c, 

LE  rapprefentanze  farreci  per  parte  della 
Congregazione  di  Carità  di  quefta  no- 
ilra  Capitale  lì  fono  tanto  più  meritato  il  no- 
ftro  particolar  gradimento,  quanto  che  quefle 
tendono  al  maggior  vantaggio  de'  Poveri  ,  ed 
a  confeguire  il  line  da  noi  deliderato ,  dello 
sbandimento  della  pubblica  mendicità ,  abbia- 
mo perciò  fatto  decretare  dal  Marchefe  d'Or- 
mea  nollro  Miniftro  ,  e  Primo  Segretaro  à.ì 
Stato  li  diverfi  Capi  del  qui  unito  Memoria- 
le da  detta  Congregazione  umiliatoci  ,  come 
dalle  rilpofte  dal  medelìmo  d'ordine  noftro  da- 
te ibtto  il  giorno  d' oggi  :  Ed  elìendo  quelle 
intieramente  conformi  al  noftro  volere  per  le 
prefènti  di  nollra  certa  Icienza  ,  ed  autorità 
Regia  avuto  il  parere  del  nollro  Confeglio  ab- 
biamo approvato  ,  e  confermato  ,  approviamo, 
e  confermiamo  le  medelime  rifpolle  ,  e  ne  or. 
diniamo  a  chionque  fia  fpediente  un' efatta,  e 
total'  olFervanza .  Mandando  ipedirli  le  prefèn- 
ti 
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ri  fenza  pagamento  d'  emolumento ,  riè  dritto 
veruno ,  che  tal'  è  noilra  mente  .  Dat.  In  To- 
rino Ji  trenta  del  mefe  d' Agorto  Tanno  del  Si- 
gnore mille  fertecento  trenta  otto  ,  e  del  Re- 
gno noftro  il  nono . 

C.  EMMANUEL  E. 

V.  Zoppi. 

V.  De  S.  Laurent 

V.  Perrucca  per  il  Generale  di  Finanze. 

Sigillate ,  e  fottofcritte 
D  Ormea . 


Noi  veduta  la  Supplica  come  fovra  pre- 
Tentataci  colle  fovra  riferite  Patenti  del- 
li  $o.  or  fcorfo  Agoilo  portanti  confermazio- 
ne delle  rifpofte  date  dal  Signor  Marchefe  d'Or- 
mea  d'ordine  di  S.  M.  fotto  lo  fteflò  giorno  al 
fovra  deifignato  Memoriale  a  Capi  umiliato  a 
detta  S.  M.  dalla  Congregazione  dello-  Speda- 
le raccorrente  con  li  predetti  Memoriale  ,  e 
Rifpofte.  E  finalmente  le  Conclufioni  del  Si- 
gnor Avvocato  Quaglia  Softituito  Procuratore 

Gene- 
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Generale  fatte  in  feguito  di  Decreto  di  comu- 
nicazione delli  5.  corrente  mefe ,  ed  approva- 
re per  altro  del  giorno  d'oggi  fottofcrirro  dal 
Signor  Cavaliere  ,  e  Collaterale  Ferraris  di  vo- 
to ;  Ed  il  tenor  del  tutto  ben  confiderato  ab- 
biamo interinato ,  e  per  le  prefenti  internia- 
mo eflb  Memoriale ,  e  Rifpolte  unitamente  al- 
le predette  Regie  Patenti  fecondo  loro  forma, 
mente ,  e  tenore  .  In  cui  fede  &:c.  Dat.  in  To- 
rino li  fei  Settembre  mille  fettecento  trenta 
otto . 

Beltrutti  P. 
Per  detta  R.  CAMERA. 


Sigillatele  fbttofcritre 
Caftiglione. 
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CARLO  EMMANUELE 

Per  grazia  di  'Dio  Rè  di  Sardegna  ,  di  Cipro  ,  e  di  Gè- 

rufalemme  ;  Duca  di  Savoja  ,  di  MonferratOy  &c. 

Principe  di  Piemonte  ,  ère. 

COn  Patenti  noftre  delli  4.  Gennajo  1737. 
fulle  raramoiìranze  della  Congregazione 
dello  Spedale  della  Carità  non  effere  per  lo 
più  praticabile  il  Difpofto  dal  Cap.  i  3.  del 
Regio  Editto  delli  17.  Aprile  1717.,  in  cui 
fi  prefcrive  ,  che  dovendo  detta  Congregazio- 
ne trattare  ,  e  provvedere  intorno  a  qualche 
aiFare  di  confeguenza  debbino  intervenirvi  al- 
meno li  due  terzi  de'  Direttori  della  medefi- 
ma  ;  ci  piacque  dichiarare  ,  che  ne'fiiddetti  ca- 
fi  baftaffe  in  avvenire  l'intervento  de'quindeci 
Direttori ,  oltre  uno  di  due  ,  che  fbgliono  eleg- 
ger fi  fra  li  Cavalieri  di  Corte  precedente  1  in- 
viro da  farfi  a  tutti  quelh  ,  che  compongono 
la  fl:efla  Congregazione ,  con  che  però  vi  pre- 
fcieda  in  tal  cafo  il  nofl:ro  Gran  Cancelliere  . 
Ci  ha  ora  rapprefentato  ,  che  una  tal  condi- 
zione impedisce  pure  le  neceflarie  Congreghe, 
attele  le  continue  occupazioni ,  e  l' età  avan- 
zata di  detto  Gran  Cancelliere ,  fijpplicandoci 

per- 
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pertanto  di  volernela  difpeiifare  .  Al  che  aven. 
do  Noi  benignamenre  acconfentito ,  in  virtù 
delle  prefenti  di  noftra  certa  fcienza ,  autorità 
Regia  ,  avuto  il  parere  del  noilro  Coadglì  >,  de- 
rogando alla  condizione  fuddetta  dellinterven- 
ro  del  noftro  Gran  Cancelliere, abbiamo  dichia- 
rato ,  e  dichiariamo  badare  in  avvenire  ,  che 
intervengano  nelle  Congreghe  fuddette  quin- 
deci  Direttori ,  ed  uno  de'  due  di  detti  Cava- 
lieri come  fovra  precedente  l'invito  predetto. 
Mandiamo  perciò  cosi  offervarfi  per  effere  ta- 
le la  noftra  mente .  Dat.  in  Torino  li  venti- 
quattro del  mefe  di  Settembre  l'anno  del  Si- 
gnore mille  fettecento  trenta  otto  y  e  del  no- 
ftro Regno  il  nono. 

C.  EMMANUELE. 

V.  Zoppi. 

V.  Mazè  per  il  Gontrolore  Generale. 

V.  Perjjucca  per  i^  Generale  di  Finanze  » 


Sigillate ,  e  fottofcritte 
D  Orme^ . 
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